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IL CATETERE 
VENOSO CENTRALE 
PORT-A-CATH: 
L’INSERIMENTO 
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Che cos’è il Port? 
 

È un catetere inserito nel torace 
in una vena di grosso calibro, 
per giungere in prossimità del 
cuore. Viene inserito in una piccola 
tasca sottocutanea, detta camera, 
posizionata nella parte alta del 
torace, destra o sinistra, sotto la 
clavicola. Esternamente rimane 
visibile solo un leggero rilievo della 
pelle e una piccola cicatrice del 
taglietto, che col tempo sarà sempre 
meno visibile. 
È un dispositivo a lunga permanenza 
che può rimanere posizionato per 
mesi o anni e può essere forato fino 
a 3000 volte. 

 

A cosa serve? 
 

Il Port permette una via più sicura 
per la somministrazione di farmaci 
che altrimenti potrebbero essere 
molto irritanti. È utile per: 

 

• lunghi cicli di terapie 
endovenose, soprattutto 
chemioterapie 

• prelievi ematici 

• tutti i casi in cui è 
difficile reperire un altro 
accesso venoso 

 

Cosa fare il giorno 
dell’inserimento? 

È necessario: 
 

• rimanere a digiuno 
(può bere tè o acqua) 

• fare il bagno o la 
doccia, o comunque 
un’adeguata igiene 
personale 

• evitare il trucco, le 
collane e lo smalto 
sulle unghie 

 

Come viene inserito? 
 

Un medico anestesista, in un 
ambulatorio, inserisce il Port dopo 

 

 

 
una leggera sedazione e l’anestesia 
l oca le  per e v i ta re  i l do lo re  
dell’inserimento. Comunichi subito 
al medico se prova dolore, sarà 
aumentata la dose di anestetico per 
alleviare ogni disagio. La procedura 
dura circa 40-60 minuti; al termine 
potrebbe sentirsi un po’ frastornato 
o potrà avere una sensazione di 
sbandamento, perciò è importante 
essere accompagnati da qualcuno. 

 

E dopo l’inserimento del 
Port? 

 

Dopo l’impianto del Port dovrà 
rimanere in ospedale per 3 ore. 
Nel frattempo può mangiare o bere 
qualcosa se lo desidera, meglio se 
cibi o bevande non troppo caldi. 
Il Port può essere utilizzato da 
subito. 

 

Come viene utilizzato? 
 

L’infermiere si occupa dell’infusione 
dei farmaci e della manutenzione 
del Port. 
Nella camera del Port viene inserito 
l’apposito Ago di Huber che, con 
la sua forma, permette di forarla 
senza danneggiarla. 
Durante l’inserimento dell’ago 
potrà avvertire la sensazione di 
una lieve puntura, che col tempo 
tenderà a diminuire. 
Alla fine di ogni infusione l’ago 
viene rimosso e il foro viene coperto 

con una garza; l’infermiere le 
indicherà quando toglierla. 
Quando il Port non è utilizzato non 
ha bisogno di essere coperto. 

 

Com’è la vita con il Port? 
 

Il Port permette di svolgere una 
vita assolutamente normale, con  
le solite attività quotidiane facendo 
attenzione alla zona con il Port: 

 

• lavarsi e fare la doccia, 
vestirsi 

• cucinare 

• lavorare 

• guidare l’auto 

• svolgere la sua vita in 
famiglia 

• frequentare le sue 
amicizie 

• viaggiare 
 

Contatti 

Tel: 0967539665 
Fax: 0967539667 

Orario ambulatorio: 
dal lunedì al venerdì ore 8:00 - 15:00 
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